


CAPI TOLO I
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati.

Scheda I
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

 I lavori nell'edificio scolastico di Via P. Cossa 115/21  consistono essenzialmente in:

1.    Scuola dell’infanzia di Via Brissogne 39 - rifacimento pavimentazione terrazzino
lato Ovest e relatica scala; ripristino tratti di cancellata in ferro.

I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

1) Tutte le attività lavorative si svolgeranno sia all’interno del cortile che lato ovest in un ambito
completamente recintato e accessibile dotato di ingresso pedonale e carrabile distinti, al cui interno
verranno predisposte un’area di cantiere  da mantenersi chiusa per la sola durata dei lavori;

          Questa disposizione come individuato nella planimetrie di cantiere allegate, è funzionale ad un
organizzazione del lavoro in interventi successivi che garantisca la sicurezza sia dei lavoratori del cantiere,
sia degli utenti che utilizzeranno parzialmente i locali nelle aree non interessate ai lavori allorquando
completate nella ristrutturazione. A tale scopo tutti i locali con presenza di utenti, oltre ad essere segregati e
difesi da compartimentazioni provvisorie e protetti da polveri, rumore e rischi indotti dal cantiere, dovranno
essere continuamente serviti da idonee uscite di sicurezza.

          L’utenza costituita da allievi, personale docente e non,  potrà transitare nell'area di cantiere suddetta ; il
Datore di lavoro ospitante (Dirigente Scolastico) dovrà eventualmente, sentito il proprio RSPP
modificare;integrare e intraprendere qualsiai azione finalizzata alla funzionalità del piano di evacuazione
dell'attività scolastica  all’interno dell’edificio in funzione di quanto previsto dal presente e da quanto
eventualmente disposto dal CSE in cantiere.
ma la ditta garantirà comunque, anche per gli utenti con disabilità motoria, l’accessibilità ai piani.

Le fasi lavorative saranno le seguenti:

FASI DI LAVORO:

1. I lavori si svilupperanno nel seguente modo:

- Compartimentazione dell’area di lavoro con struttura fissa resistente all’urto nella zona di collegamento

con gli spazi della scuola.

- Demolizione della pavimentazione e del massetto;

- Accumulo all'interno dell'area di cantiere dei materiali di risulta;

- Trasporto dei materiali di risulta alle discariche;

- Realizzazione di nuovo massetto con rifacimento delle pendenze;

- Ugualizzazione del sottofondo;

- Provvista e posa di pavimentazione in grès ceramico completa di zoccolino battiscopa;

- Esecuzione di riparazione di tratti di cancellata in ferro;

Rimozione della compartimentazione

      In tali circostanze si richiede nelle lavorazioni la massima attenzione sulla separazione dei percorsi tra le
utenze e il cantiere o i cantieri, mettere in atto gli apprestamenti per evitare le polveri e ridurre al massimo la
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rumorosità dei lavori qualora si superassero i limiti acustici per determinate opere, la ditta dovrà eseguirle in
giorni e orari con utenza assente (vacanze invernali ed estive, giorni festivi o prefestivi) ciò, come specifica il
contratto, non darà diritto a maggiori compensi e di questo la Ditta dovrà tenere conto in sede di offerta.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 01/08/2019 Fine lavori: 30/09/2019

I ndirizzo del cantiere

Indirizzo: VIA BRISSOGNE 39

CAP: 10100 Città: TORINO Provincia: TO

Soggetti interessati

Committente CITTA' DI  TORINO

Indirizzo: VIA MILANO 1 - 10100 TORINO () Tel. 011/011999

Coordinatore Progettista ARCH. MARCELLO  FRANCIONE

Indirizzo: VIA BAZZI  4 - 10152 TORINO (TO) Tel. 01101126173

Progettista Geom. Massimo Mancin

Indirizzo: Via Bazzi, 4 - 10152 Torino (To) Tel. 01101126114

Direttore dei Lavori

non nominato alla data di redazione del PSC. La documentazione relativa alla

nomina sarà allegata al presente prima dell'inizio dei lavori a cura del

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori stesso, contestualmente al

ricevimento dell'incarico di Direttore dei Lavori o di specifico atto di nomina in

caso di non coincidenza con quest'ultimo.

Indirizzo: Tel.

Responsabile dei Lavori Arch. Rosalba Stura

Indirizzo: Via Bazzi, 4 - 10152 Torino (TO) Tel. 01101126164

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione Geom. Massimo Mancin

Indirizzo: Via Bazzi, 4 - 10152 Torino (To) Tel. 01101126114

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione

non nominato alla data di redazione del PSC. La documentazione relativa alla

nomina sarà allegata al presente prima dell'inizio dei lavori a cura del

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori stesso, contestualmente al

ricevimento dell'incarico di Direttore dei Lavori o di specifico atto di nomina in

caso di non coincidenza con quest'ultimo.

Indirizzo: Tel.
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CAPI TOLO I I
I ndividuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera e di quelle ausiliarie.

01 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e

di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

01.01 Pavimentazioni esterne
Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di

permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente

piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione

al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i

collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo:

a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) ceramico;   f) lapideo di cava;   g) lapideo in conglomerato.

01.01.01 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego negli ambienti residenziali, ospedalieri, scolastici, industriale, ecc.. Le varie

tipologie si differenziano per aspetti quali:   a) materie prime e composizione dell'impasto;   b) caratteristiche tecniche prestazionali;

c) tipo di finitura superficiale;   d) ciclo tecnologico di produzione;   e) tipo di formatura;   f) colore. Tra i tipi più diffusi di

rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o chiusi e con o meno

fughe, troviamo:   a) monocottura chiara;   b) monocotture rossa;   c) gres rosso;   d) gres fine;   e) klinker. La posa può essere

eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia delle superfici:  Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi

con detergenti adatti al t ipo di rivestimento. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti;  Giubbotti ad alta

visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDIFICI SCOLASTICI DELLA CITTA' - BILANCIO 2018  - LOTTO 1 - AREA OVEST OPERE

AREA OVEST - Pag.  4



Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia e reintegro giunti:  Pulizia dei giunti mediante spazzolatura

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova

listellatura. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti;  Giubbotti ad alta

visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi degradati:  Sostituzione degli elementi

usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa

preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti

degradati mediante nuova listellatura. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;  Punture,

tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti;  Giubbotti ad alta

visibilità.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di
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adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.01.02 Rivestimenti lapidei
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade

oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di

applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in

funzione degli ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente

sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i

marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i

rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla.

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Lucidatura superfici:  Ripristino degli strati superficiali previa

levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per

marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i

materiali lapidei usurati. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Getti, schizzi.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.02

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi rilevati

Pulizia delle superfici:  Pulizia delle parti superficiali, rimozione di

macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con

acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [ quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Ripristino degli strati protettivi:  Ripristino degli strati protettivi,

previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche

appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei

materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. [quando

occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti,

compressioni;  Getti, schizzi;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi rilevati

Sostituzione degli elementi degradati:  Sostituzione degli elementi

usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti

deteriorati e relativa preparazione del fondo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi;  Punture,

tagli, abrasioni;  Urti, colpi, impatti, compressioni;  Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori;  Inalazione polveri, fibre.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Guanti;  Maschera antipolvere,

apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

01.02 Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni

di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In

particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione

geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:

strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da

produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da

un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

01.02.01 Travature reticolari
Le travature reticolari sono strutture formate da un insieme di aste (travi) complanari che vengono vincolate ai nodi in modo da

realizzare un elemento resistente e indeformabile. Sono costituite  da due elementi continui chiamati correnti e da un'anima

scomposta in elementi lineari, disposti in verticale ed inclinati. Gli elementi verticali vengono definiti montanti mentre quelli

inclinati diagonali. Entrambi gli elementi  devono assorbire le sollecitazioni tangenziali che nascono con l'inflessione a carico dei

correnti determinandone lo scorrimento relativo di quest'ultimi. In considerazione del meccanismo resistente della struttura reticolare

si possono ridurre il numero delle aste e disporle in triangolazioni semplici, con lati e angoli simili per assicurare una uniforme

distribuzione degli sforzi. Sono particolarmente adatte per superare luci notevoli. Esistono numerosissimi esempi di travature

reticolari, differenti tra di loro per geometria ed equilibrio statico. La loro giunzione avviene attraverso unioni (chiodatura, saldatura,

ecc.).
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Scheda I I -1
Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Tipo di intervento Rischi rilevati

Interventi sulle strutture:  Gli interventi riparativi dovranno

effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

diagnosi delle cause del difetto accertato. [ quando occorre]

Caduta dall'alto;  Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;

Punture, tagli, abrasioni;  Scivolamenti, cadute a livello.

I nformazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione <  75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi;  Trabattelli;  Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti;  Cintura di sicurezza; Imbracatura,

cordini;  Occhiali, visiere o schermi;  Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto;  Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere;  Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti;  Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere;  Segnaletica di

sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera

Scheda I I -3
I nformazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse.

Codice scheda MP001

Misure preventive e
protettive in

dotazione dell'opera

I nformazioni
necessarie per
pianificare la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di
utilizzo in

condizioni di
sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità
I nterventi di

manutenzione
da effettuare

Periodicità

Prese elettriche a 220

V protette da

differenziale

magneto-termico

Da realizzarsi

durante la fase di

messa in opera di

tutto l'impianto

elettrico.

Autorizzazione del

responsabile

dell'edificio.

Utilizzare solo

utensili elettrici

potatili del tipo a

doppio isolamento;

evitare di lasciare

cavi

1) Verifica e stato

di conservazione

delle prese

1) 1 anni 1) Sostituzione

delle prese.

1) a guasto
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elettrici/ prolunghe a

terra sulle aree di

transito o di

passaggio.

Botole orizzontali I  serramenti delle

botole devono

essere disposti

durante la fase di

posa dei serramenti

dell'opera adottando

le stesse misure di

sicurezza previste

nei  piani di

sicurezza. Per le

botole posizionate in

copertura, se la

posa dei serramenti

deve avvenire con i

lavoratori posizionati

sulla copertura, si

dovranno disporre

idonei sistemi di

protezione contro la

caduta dal bordo

della copertura

(ponteggi, parapetti

o sistemi

equivalenti).

Durante il

montaggio dei

serramenti delle

botole disposte in

quota, come le

botole sui soffitt i, si

dovrà fare uso di

trabattelli o

ponteggi dotati di

parapetto.

I l transito dei

lavoratori attraverso

le botole che

affacciano in luoghi

con rischio di caduta

dall'alto deve

avvenire dopo che

questi hanno

agganciato il

sistema anticaduta

ai dispositivi di

ancoraggio

predisposti.

1) Controllare le

condizioni e la

funzionalità

dell'accessibilità.

Controllo degli

elementi di

fissaggio.

1) 1 anni 1) Ritocchi della

verniciatura e

rifacimento delle

protezioni

anticorrosive per le

parti metalliche.

2) Reintegro

dell'accessibilità

delle botole e degli

elementi di

fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

Botole verticali I  serramenti delle

botole devono

essere disposti

durante la fase di

posa dei serramenti

dell'opera adottando

le stesse misure di

sicurezza previste

nei  piani di

sicurezza. Per le

botole posizionate in

copertura, se la

posa dei serramenti

deve avvenire con i

lavoratori posizionati

sulla copertura, si

dovranno disporre

idonei sistemi di

protezione contro la

caduta dal bordo

della copertura

(ponteggi, parapetti

o sistemi

equivalenti).

Durante il

montaggio dei

serramenti delle

botole disposte in

quota, come le

botole sui soffitt i, si

dovrà fare uso di

trabattelli o

ponteggi dotati di

parapetto.

I l transito dei

lavoratori attraverso

le botole che

affacciano in luoghi

con rischio di caduta

dall'alto deve

avvenire dopo che

questi hanno

agganciato il

sistema anticaduta

ai dispositivi di

ancoraggio

predisposti.

1) Controllare le

condizioni e la

funzionalità

dell'accessibilità.

Controllo degli

elementi di

fissaggio.

1) 1 anni 1) Ritocchi della

verniciatura e

rifacimento delle

protezioni

anticorrosive per le

parti metalliche.

2) Reintegro

dell'accessibilità

delle botole e degli

elementi di

fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

Scale fisse a pioli con Le scale fisse a pioli I l transito, sulle 1) Verifica della 1) 1 anni 1) Ripristino e/o 1) quando
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inclinazione <  75° che hanno la sola

funzione di

permettere l'accesso

a parti dell'opera,

come locali tecnici,

coperture, ecc.., per

i lavori di

manutenzione, sono

da realizzarsi

durante le fasi di

completamento

dell'opera. Le

misure di sicurezza

da adottare sono le

medesime previste

nei piani di sicurezza

per la realizzazione

delle scale fisse a

gradini. Nel caso

non sia più possibile

sfruttare i sistemi

adottati nei piani di

sicurezza per le altre

lavorazioni,

verificare comunque

che siano disposti

idonei sistemi di

protezione contro la

possibile caduta

dall'alto dei

lavoratori (ponteggi,

parapetti o sistemi

equivalenti).

scale, dei lavoratori,

di materiali e

attrezzature è

autorizzato previa

informazione da

parte dell'impresa

della portanza

massima delle scale.

stabilità e del

corretto serraggio

di balaustre e

corrimano.

2) Controllo

periodico delle

parti in vista delle

strutture

(fenomeni di

corrosione).

2) 1 anni sostituzione degli

elementi di

connessione dei

corrimano.

2) Ripristino e/o

sostituzione dei

pioli rotti con

elementi analoghi.

3) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

4) Sostituzione

degli elementi rotti

con altri analoghi e

dei relativi

ancoraggi.

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a

gradini che hanno la

sola funzione di

permettere l'accesso

a parti dell'opera,

come locali tecnici,

coperture, ecc.., per

i lavori di

manutenzione, sono

da realizzarsi

durante le fasi di

completamento

dell'opera. Le

misure di sicurezza

da adottare sono le

medesime previste

nei piani di sicurezza

per la realizzazione

delle scale fisse a

gradini. Nel caso

non sia più possibile

sfruttare i sistemi

adottati nei piani di

sicurezza per le altre

lavorazioni,

verificare comunque

che siano disposti

idonei sistemi di

protezione contro la

possibile caduta

dall'alto dei

lavoratori (ponteggi,

parapetti o sistemi

equivalenti).

I l transito sulle scale

dei lavoratori, di

materiali e

attrezzature è

autorizzato previa

informazione da

parte dell'impresa

della portanza

massima delle scale.

1) Verifica della

stabilità e del

corretto serraggio

(pioli, parapetti,

manovellismi,

ingranaggi).

2) Controllo

periodico delle

parti in vista delle

strutture

(fenomeni di

corrosione).

1) quando

occorre

2) quando

occorre

1) Ripristino e/o

sostituzione degli

elementi di

connessione dei

corrimano.

2) Ripristino e/o

sostituzione dei

pioli rotti con

elementi analoghi.

3) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

4) Sostituzione

degli elementi rotti

con altri analoghi e

dei relativi

ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Dispositivi di

ancoraggio per sistemi

anticaduta

I  dispositivi di

ancoraggio devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle

L'utilizzo dei

dispositivi di

ancoraggio deve

essere abbinato a

un sistema

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) 1 anni 1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

1) quando

occorre

2) 2 anni
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parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei dispositivi di

ancoraggio.

anticaduta conforme

alle norme tecniche

armonizzate.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

Linee di ancoraggio per

sistemi anticaduta

I  dispositivi di

ancoraggio della

linea di ancoraggio

devono essere

montati

contestualmente alla

realizzazione delle

parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei dispositivi di

ancoraggio. Se la

linea di ancoraggio

è montata in fase

successiva alla

realizzazione delle

strutture si

dovranno adottare

adeguate misure di

sicurezza come

ponteggi, trabattelli,

reti di protezione

contro la possibile

caduta dall'alto dei

lavoratori.

L'utilizzo dei

dispositivi di

ancoraggio deve

essere abbinato a

un sistema

anticaduta conforme

alle norme tecniche

armonizzate.

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

Dispositivi di aggancio

di parapetti provvisori

I  dispositivi di

aggancio dei

parapetti di

sicurezza devono

essere montati

contestualmente alla

realizzazione delle

parti strutturali

dell'opera su cui

sono previsti. Le

misure di sicurezza

adottate nei piani di

sicurezza, per la

realizzazione delle

strutture, sono

idonee per la posa

dei ganci.

Durante il

montaggio dei

parapetti i lavoratori

devono indossare un

sistema anticaduta

conforme alle norme

tecniche

armonizzate.

1) Verifica dello

stato di

conservazione

(ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

1) Ripristino strati

di protezione o

sostituzione degli

elementi

danneggiati.

2) Ripristino

serraggi bulloni e

connessioni

metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

Saracinesche per

l'intercettazione

dell'acqua potabile

Da realizzarsi

durante la fase di

messa in opera di

tutto l'impianto

idraulico.

Autorizzazione del

responsabile

dell'edificio

1) Verifica e stato

di conservazione

dell'impianto

1) 1 anni 1) Sostituzione

delle saracinesche.

1) a guasto
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CAPI TOLO I I I
I ndicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto

esistente

Le schede I I I -1, I I I -2 e I I I -3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati

tecnici.
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